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Dalle 7 alle 22 (solo oggi) aperti i 3.256 seggi della città e quelli dei centri della regione Una propaganda fatta di bugie, paure, promesse e ammiccamenti 

Dalla capitale un voto per fare 
dell'Europa una forza di progresso 

Già ieri presidenti e scrutatori sono tornati al lavoro - Alcune novità nelle procedure elettorali 
I candidati comunisti della HI circoscrizione - Aperte le urne inizieranno le operazioni di scrutinio 

I 3.256 seggi elettorali della 
città e quelli di tutti i centri 
della regicne si apriranno 
questa mattina, alle 7. appe­
na terminate le operazioni 
preliminari. Ieri pomeriggio 
presidenti e scrutatori sono 
tornati al lavoro. Tutto è 
pronto per accogliere gli elet­
tori che quest'oggi si reche­
ranno alle urne |x>r eleggere 
gli 81 rappresentanti del 
nostro Paese nel Parlamento 
europeo. Le operazioni elet. 
torali seguiranno per filo e 
per segno le .stesse procedure 
di domenica scorsa, quando 
si è votato per il rinnovo del 
Parlamento nazionale. Unica 
novità di rilievo è l'apertura 
limitata alla sola giornata o-
dierna dei seggi. Bisognerà 
quindi votare entro e non 
oltre le 22 di questa sera, ora 
rissata in tutta Europa per 
l'avvio dello scrutinio. Roma 
e il Lazio fanno parte della 
terza delle cinque grandi cir­
coscrizioni in cui è stato di­
viso il nostro Paese, assieme 
ad altre regioni: la Toscana. 
l'Umbria e le Marche. In 
questo « spicchio » centrale 
della penisola saranno eletti 
16 deputati europei. 

II PCI sarà presente alla 
competizione con il numero 
due di lista (lo stesso che gli 
elettori romani hanno già 
trovato per la Camera e il 
Senato). Apre l'elenco dei 
candidati comunisti il com­
pagno Enrico BERLINGUER. 
segretario generale del parti­
to. Seguono in ordine: Alber­
to GALLUZZI, della Direzione 
del PCI: Altiero SPINELLI. 
indipendente, deputato, che 
della Comunità europea è già 
stato commissario all'indu­
stria; Carla BARBARELLA. 
della sezione agraria della 
Direzione del PCI; Guido 
CARANDINI, docente di 
dottrine economiche all'uni­
versità di Macerata: Claudio 
CIANCA, della segreteria na­
zionale della Federazione ita­
liana Lavoratori immigrati: 
Maria Luisa CINCIARI RO-

potrà esprimere due prefe 
reme e non più. 

A votare si andrà allo stes 
so seggio in cui ci si è recati 
domenica scorsa per le ele­
zioni politiche. Servirà, anche 
questa volta, un documento 
(anche scaduto) e il certifica­
to elettorale. Chi l'avesse 
smarrito, o non l'avesse an­
cora ricevuto (sono .1!) mila a 
Roma ì certificati non ritira­
ti) potrà recarsi all'ufficio 
comunale di via dei Cerchi. 

Il voto per l'elezione del 
Parlamento europeo rappre 
senta un'occasione importali 
te — l'ha ricordato l'altro 
giorno il sindaco Argan — 
per affrontare in modo mio 
V(j alcuni grandi temi che 
non sono solo ciucili della 
pace, delle relazioni interna­
zionali. dell'indipendenza e 
dello sviluppo di ciascun pò 
polo e di ciascun Paese, ma 
anche duelli che con la crisi 
che attraversa oggi l'Italia 
hanno una relazione più ini 
mediata, diretta. 

Basta pensare ai problemi 
agricoli, a quelli energetici, 
all'occupazione, alle condizio­
ni del lavoro italiano all'este­
ro. Si decide in pratica con 
il voto di oggi se l'Europa 
deve cambiare nel senso del­
la democrazia e del pregres­
so o se devono prevalere le 
forze della conservazione. Ciò 
che è accaduto e accade in 
altri Paesi della Comunità — 
la vittoria conservatrice in 
Inghilterra, la candidatura 
Strauss in Germania Federa­
le. la mobilitazione delle Tor-
ze moderate in Francia — 
deve farci riflettere. « Noi 
esmunisti — ha detto l'altro 
giorno a Palermo il compa­
gno Berlinguer —- siamo fau­
tori convinti della Comunità 
europea. Ma in Europa vo­
gliamo andarci per cambiarla 
profondamente, per far vale­
re in essa i diritti delle aree 
meridionali, rispetto alle aree 
forti. dell'Italia rispetto agli 
altri Paesi. Andiamo in Eu­
ropa per contrastare il di-

DANO. capogruppo alIa^Pro- sesno di divederla in due nel 
" " " I momento stesso in cui si di-

| ce di \olerla unificare^. 
« Ci sono — ha proseguito 

Berlinguer — anche in Euro­
pa grandi forze socialiste e 
socialdemocratiche che sono 
rappresentative di una gran­
dissima parte della classe o-
peraia e di cui noi non ne-
ghiaino certamente il grande 
peso. Ma che cosa hanno sa­
puto e potuto fare in tanti 
anni queste forze — e altre 
di ispirazione cristiana — per 
contrastare il disegno di u-
n'Eurona donvnata dai grup 
pi capitalistici e egemonizza­
ta dai paesi economicamente 
più sviluppati a danno di 
quelli più deboli? Nel miglio­
re dei casi, una migliore 
distribuzione- del reddito, al­
l'interno di alcuni Paesi, una 
conauista del resto già messa 
in pericolo oggi dall'aggra-
varsi della crisi economica 
che investe tutto l'Occidente. 
Ecco dunque perché serve la 
forza nuova dei comunisti in 
Europa. Una forte presenza 
del PCI nel Parlamento eu­
ropeo e nella Comunità in­
trodurrà un grande elemento 
di novità — forse il maggiore 
— e di determinazione che 
oggi è quanto manca alle 
vecchie socialdemocrazie ». 

Ci è sembrato opDortuno 
riportare ancora le parole di 
Berlinguer perché esse illu­
strano con efficacia quale sia 
la pasta in 2ioco nelle vota 

vincia di Roma: Fazio 
FABBRINI. già senatore e 
deputato europeo, del Comi­
tato federale di Siena. Gian 
Battista GERACE. docente 
presso l'università di Pisa: 
Mario GOZZINI. indipenden­
te. senatore, insegnante: Feli­
ce IPPOLITO, indipendente. 
professore ordinario di geo 
logia presso l'università di 
Roma, ingegnere esperto di 
problemi energetici: Lucio 
LOMBARDO RADICE, ori­
nario di matematica all'uni­
versità di Roma, del Comita­
to centrale del partito: A 
driana LUNGAROTTL a«*s 
sore provinciale a Perugia: 
Ignazio MAZ70LT. diri<">p»e 
del movimento contadino: 
Sergio SEGRE, resnons-'b'le 
della sezione esteri del PCI: 
Luigi SQUARZINA indipen­
dente. regista, professore di 
Storia del Teatro, direttore 
artistico del Teatro di Roma. 

Gli elettori, per votare co­
munista, dovranno tracciare 
una croce -sul simbolo del 
partito, che troveranno sulla 
scheda al secondo posto in 
alto a sinistra. La scneda è 
di colore arancione E" im­
portante che si utilizzi a pie 
no la possibilità di indiare 
le preferenze. Ogni elettore 
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PER IL PARLAMENTO EUROPEO 

si vota solo 
cosi 
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i Oggi si vota per eleggere il Parlamento europeo. Abbiamo riprodotto il facsimile 
I della scheda che ogni elettore riceverà dalle mani del presidente del seggio. Come si 
i vede il simbolo del PCI (falce, martello e stella su bandiera) è 11 secondo In alto a si-
| nistra. Basterà tracciare una croce sul simbolo per dare il voto al Partito comunista ita 
I llano. Accanto al simbolo c'è lo spazio per indicare una o al massimo due preferenze. Ba-
! sterà scrivere I nomi dei candidati prescelti o I numeri con I quali sono Indicati nella lista 

che l'elettore troverà appesa nel seggio. E* importantissimo ricordare a tutt i che il voto potrà 
essere espresso solo oggi. I seggi chiudono infatt i alle 22 di questa sera. Poi comincerà lo 
scrutinio. 

Questi i programmi 
di radio 

e televisioni private 
Oggi giorno delle votazioni. Tadio e emit 

lenti televisive private manderanno in onda 
ana serie di trasmissioni sulle prospettive e 
i risultati della consultazione elettorale. 

Radio Blu (1)4.800 megahertz) manderà in 
onda alle 10,30 un « filo diretto » con il coni 
pagno Luigi Petroselli. 

Tutti gli ascoltatori potranno intervenire e 
porre domande all'ospite in studio. Video 
Uno e Radio Blu, inoltre, seguiranno in di­
retta a partire dalle 22 le prime fasi dello 
spoglio delle schede. * 

Resterà aperto fino 
alle 22 

T ufficio elettorale 
L'Ufficio elettorale del Comune di via dei 

dei Cerchi resterà aperto a disposizione de­
gli elettori anche oggi dalle 7 alle 22. Nono­
stante si sia provveduto a spedire il certi­
ficato elettorale per il voto di oggi insieme a 
quello per le politiche del 3 e 4 giugno, molti 
cittadini non ne seno ancora venuti in pos­
sesso.. 

L'ufficio provvede anche, per tutti coloro 
che sono impossibilitati a raggiungerlo, a 
fqrnire informazioni per telefono e, nel caso 
ad assicurare 11 servizio a domicilio per i 
malati. Questi i numeri di telefono a cui 
rivolgersi: 678.27.11 - 673.26.78 - 679.66.04. 

Il muro di Berlino, le bar' 
gate, l'Europa, la legge Bu-
colossi...: il minestrone de­
mocristiano ha gli ingredien-
ti di sempre e (sembrava 
impossibile ma ci sono riu­
sciti) sempre più rozzi e bu­
giardi. Ne abbiamo parlato 
tante volte e ora ci torniamo 
su, dopo un voìaiHino che lo 
scudo crociato ha distribuito 
a Labaro e presumibilmente 
in altre zone della periferia 
romana. Ci torniamo su do­
po il voto del 3 e 4 di giu­
gno a maggior ragione per-
cliè sappiamo che questo ti­
po di propaganda terroristi­
ca e bugiarda in qualche mo 
do ha fruttato alla DC. Sap-
Diamo che il problema non 
è certamente tutto qui e noi 
da varte nostra su onesto 
risultato elettorale abbiamo 
iniziato un esame ed un di 
battito. 

Torniamo allora al volanti 
no: la DC in sostanza dice 
due cose, lì La legge Buca-
lossi il PCI l'ha voluta e 
l'ha votata. 2) E' la giunta 
ad ordinare la demolizione 

• delle nuove case abusive in 
borgata, sono i comunisti, in­
somma. e non i democristia­
ni. Cerchiamo di ristabilire 

I ahneno un briciolo di verità. 
| / comunisti in Parlamento 

non hanno votato a favore 
della BucalossL (i democri­
stiani sì), ma i comunisti so­
no gente seria che alle leggi. 
anche imperfette, ci crede (i 
democristiani no). 

Il nostro giudizio su que­
sto provvedimento è chiaro: 
abbiamo per la prima volta 
uno strumento di program­
mazione del territorio, c'è la 
possibilità di dare una for­
ma e una sostanza alla cre­
scita delle città, di bloccare 
la speculazione selvaggia dei 
palazzinari e delle immobi-
liardi. Uno strumento però in 
completo e, tra le « dimenti­
canze » che ci fecero espri­
mere un voto di astensione, 
c'era pronrio quella delle bor­
gate. della possibilità di sa­
nare e ricondurre nel tessuto 
urbano la « ciffà illegale ». 

Ma onesto non impedisce 
alla giunta, alle amministra-

Una manifestazione in borgata con il compagno Falomi 

Tra la gente di Labaro a discutere 
perché si deve votare per l'Europa 
Si legge in pubblico un volantino de pieno di menzogne - Cosa ha pagato per 
lo scudocrociato - Questionario della sezione per capire i motivi della flessione 

AVVISO PER i 
LE ELEZIONI ! 

S: r.corda che gli scruta- t 
tori che hanno già presta- , 
to servizio per le elezioni , 
politiche ed i rappresen- 1 
tanti di lista designati per i 
le elezioni del parlamento i 
Europeo debbono presen­
tarsi ai seggi non oltre le i 
ore 16 di sabato 9. Tutte ! 
le sezioni di Roma sono • 
invitate a consegnare in ! 
federazione entro lunedi ; 
sera tutte le deleghe de- | 
gli scrutatori. i 

Il luogo della manifestazio­
ne è insolito: si tiene in una 
stradina stretta e sterrata 
della borgata, perchè — di­
cono i compagni — la gente 
di Labaro, dopo una certi o-
ra, la si «stana» difficilmente. 
Manifestazioni e comizi — 
pare sia la consuetudine — 
preferiscono seguirli dalia fi­
nestre. Capita proprio cosi: 
quando il compagno Falomi, 
capogruppo del PCI al Co­
mune. inizia a parlare, le fi­
nestre si aprono e la gente si 
assiepa sui balconi. Si paiì-i 
di Europa, del voto di oegi. 
della sua importanza (l'n.vit.) 
pressante è a non disertare 
le urne), ma, era scontato, ti 
finisce per parlare del voto 
di domenica scorsa, che a 
Labaro, come in tutte le bor­
gate e la periferia della città 
ha portato brutti risultati. 

Il PCI rimane, ovviamente. 
il primo partito con il 41 per 

zioni odierne. Una posta che » cento dei voti, ma in percen-
solo ad un'osservazione super­
ficiale può sfuggire e che 
imeer è arav'da di conse­
guenze. per l'Europa certo. 
m? pi-ma di tutto per il 
nostro Paese. 

Votare e votare comur'sta 
è dunque oggi un atto di 
responsabilità per tutti colo 
ro. cittadini, lavoratori, gio­
vani. che vogliono davvero 
costruire una società più se­
rena e più giusta. 

j tuale perde anche il 10 per 
cento. Perchè? I compagni 
hanno già avviato una rif'es-
sione e un'analisi differenzia­
ta del vdto- Ne parla. a;!a 

! fine della manifestazione. an 
che il compagno Kalo.ni. 
commentando in pubblico un 
volantino infarcito di men­
zogne e di volgarità stampato 
dai demoonsti&nl del luogo. 
E* un volantino di risposta a 
un manifesto affisso dai 
compagni ">uhito dopo • risul­
tati delle elezioni. I demo­

cristiani erano accusati «e, 
vedremo, con molte buone 
ragioni) di aver cercato e 
trovato • voti strumentaliz­
zando la lotta per la ras*. 
con le promesse clientelar! 

Il volantino non è che l'e­
sempio ecscritto» di quello 
che i democristiani sono an­
dati dicendo alla gente di 
labaro durante la campagna 
elettorale. In sintssi: i comu­
nisti hanno votato la legge 
Bucalossi (prima bugia) i 
comunisti sono quelli che, 
sempre per questa legge, ab 
battono le case dei lavorato­
ri. che fanno pagare fior d» 
quattrini per gli allacci di 
acqua e luce (ma intanto 
proprio qui il piano Ac*;a è 
andato avanti). Argomenti 
tanto falsi quanto volgari. 
che però, raccontano ancora 
1 compagni, qui hanno pagato 
in pieno. A differenza di al­
tre borgate, infatti, 1 voti 
persi dal PCI. a parte le 
schede bianche e le astensio­
ni che sono state massicce. 
sono andati quasi tutti alla 
DC. I radicali sono avanzati 
poco rispetto alla media cit­
tadina e delle stesse borgate. 

C'è stata, inoltre, la vicen­
da delle case popolari: una 
storia vecchia (tre anni fa vi 
fu l'occupazione scatenata 
dalla DC) che ha continuato 
ad essere un serbatoio di vo­
ti per Io scudocrociato. Ma, 
ovviamente, non c'è -iio 
questo. Qualche risposta in 

più al perchè del calo dei 
comunisti la fornisce propiio 
una lettera-questionario che ì 
compagni di Labaro hanno 
già distribuito in giro e so­
prattutto in via Veientana. il 
seggio più «deludente» delle 
elezioni. Qui si sono persi 100 
voti. La lettera-questionario 
avanza una serie di ipotesi: 
«perché il PCI si è astenuto 
sulla legge Bucalossi». «per­
ché il PCI non doveva ap­
poggiare il monocolore de», 
«perchè non si condivide il 
compromesso storico», «per­
chè costa caro l'allaccio per 
acqua e fognei>. ecc. 

Inutile dire che in Vatìe 'e 
risposte (soprattutto di quelli 
che non hanno più Ja:o la 
fiducia al PCI) la «legge Bu­
calossi» la fa da padrona. 
Praticamente tutti i questio­
nari già compiati (la gente 
ha risposto bene a questa i-
niziativa) indicano tra le mo­
tivazioni del calo la battaglia 
dei comunisti per l'appiica-
zione di questa legge. Seguo­
no. ma molto distanziate, le 
altre motivazioni: sperche 
costa caro l'allaccio per ac­
qua e fogna», la condanna 
per la collaborazione al mo­
nocolore de e infine il rigetto 
del compromesso stocco. 
Risposte parziali, ovviamente. 
oltretutto limitate a an sag­
gio. ma significative. &G:à 
spiegano — in ogni caso — 
perché la "DC abbia potuto 
andare tra la gente a dire 

quello che ha detto». «Bugie 
— ricorderà il compagno Fa­
lomi — ma che non possono 
nascondere una difficoltà 
nostra a spiegare lino in 
fondo il significato della 
grande battaglia per il risa­
namento, 

Le bugie de, infatti, non 
possono spiegare tutto. Si è 
fatto comprendere (e min so­
lo in campagna elettorale) la 
portata del piano Acea che 
qui ha già dato davvero ac­
qua e fogne alla borgata? E 

i il risanamento, la legge Buca 
i lossi? Problemi enormi, che 
' cozzano anche contro esigen­

ze reali della gente. 
Sono temi scottanti, che gli 

abitanti di Labaro ascoltano 
con attenzione. E l'Europa? 
In quella stradina può sem­
brare estranea e i suoi pro­
blemi lontani. Ma non è cosi. 
Non è un caso che Falomi 
ricordi alcuni dei problemi di 
tutti i giorni, quelli della 
spesa ad esempio, la carne, il 
latte, il burro, che dipendono 
strettamente dalla collocazio­
ne dell'italia nell'economia 
europea. Battere una svolta a 
destra in Europa (come è 
stata battuta in Italia) è una 
garanzia per tutti i lavorato­
ri. anche per quelli che do­
menica scorsa hanno voluto 
esprimere una protesta nei 
nostri confronti. Non una ri­
vincita — chiedono i com­
pagni di Labaro — ma un 
impegno consapevole di tutti 

Le borgate, 
la fame di case 

e il sistema 
di potere de 

zinni di sinistra di lavorare 
per risolvere la questione 
Abbiamo avuto così Vaporo 
vazione (unitaria) della leg­
ge regionale por le « conce* 
sioni a sanatoria »: »in è sta 
ta bocciata dal democristia­
no governo Andreotti. Lo scu 
do cori'iln voi ha compie 
tornente dimenticato il prò 
blemn e così, aitando le Ca 
mere sono stole sciolte, al-
l'nrrlJHo (ini o'V>r"0 c'era lilla 
sola proposta di lenqe pre 
spotntn dai comunisti sulla 
materia. 

Ma guardiamo in faccia al­
le rote: retta in piedi il pro­
blema del nuovo abusivismo. 
ci sono alleile che il volanti­
no de definisce le « demolì 
zinni ordinate da Argan >. E 

allora bisogna esser chiari. 
Il nuovo abusivismo, la co 
struttone selvaggia di nuove 
case significa spezzare il ri­
sanamento. impedire la tra­
sformazione delle borgate in 
auartieri. La variante appro­
vata dal Campidoglio preve­
de il completamento dei nu­
clei spontanei, ma secondo 
i/ri disegno organico, razio­
nale. E il piano poliennale 
d'nH»azinne destina 5.000 de 
gli 80 mila vani da costruire 
annualmente proprio aVe bor­
gate appena perimetrale. Non 
è tutto: il PPA prevede per 
i proprietari di lotti liberi nel­
le lottizzazioni poco edificate 
e non perimetrale il mecca­
nismo rìeUa permut" ron aree 
edificabili in zona 167. 

Ma che cosa sono stati 
gli anni d'oro del boom? 

La verità, allora, è che la 
DC ha giocato sporco andan­
do in borgata a raccontare 
che con un po' di voti si 
sarebbe tornati alla « pac­
chia » di una volta, ai tempi 
in cui tutti costruivano come 
volevano. Si è dimenticata di 
dire che in quegli « anni d'o­
ro » c'era chi costruiva ca­
sermoni con le licenze facili 
è i piani regolatori addome­
sticati e ci guadagnava mi­
liardi e chi invece lavorava 
come un negro il sabato e la 
domenica per costruirsi una 
casa (la sola possibile) dove 
vivere decenni tra le marra­
ne. facendo la fila per l'ac­
qua. dove la scuola elementa­
re era un «13» al Totocalcio. 

E' questo che la DC sogna. 
E la cosa non stupisce mol­
to: lo scudo crociato ripro­
pone uguale al passato la sua 
e visione » della città e al 
tempo stesso il suo sistema 

di potere. Sì perché era 
proprio su quel modello di 
città, su quell'uso della ren­
dita fondiaria, sull'intreccio 
di interessi particolari che 
per trent'anni quel partito ha 
raccolto la maggioranza dei 
consensi. E le borgate non 
erano che il rovescio della 
medaglia dei quartieri mo­
stro, la distruzione del terri­
torio, la moltiplicazione dei 
valori delle aree permetteva­
no all'Immobiliare e soci di 
grassare migliaia di miliardi 
e al tempo stesso legavano i 
ceti medi e la piccola bor­
ghesia al mito della proprietà 
deqli appartamenti, alla illu­
sione della piccola rendita 
degli affitti. Questo costava 
la mostruosa fame di case di 
questa città, ma finché il 
blocco sociale ha retto la DC 
se ne è sempre disinteressa­
ta. 

Quella fame di case la 

stiamo pagando ancora, la 
stiamo pagando anche in 
borgata, dove il blocco del 
nuovo abusivismo è visto 
come un elemento punitivo 
da chi non ' ha altro mezzo 
per accedere ad un apparta­
mento in proprietà (in affitto 
non se rie trovano), per chi 
coltiva il desiderio (legittimo, 
anche se costoso) di avere 
una casa con un pezzo di 
giardino. Sì, perché anche 
questo c'è in borgata, anche 
questi fenomeni nuovi esisto­
no. e lo dobbiamo sapere. 

E' su questa fame di case, 
su questi meccanismi (anche 
soprastrutturali, anche non 
eco"omici e psicologici) che 
la DC cerca dì far rimettere 
»•• moto una macchina che il 
20 giugno si era bloccata. Per 
Roma non c'è un'idea nuova. 
il governo in questa vivane 
d"l mondo diventa sistema di 
pniere. punto e batta. 

E allora? Il voto del 3 
giugno in borgata non ho 
mutato nella sostanza i rap­
porti di forza, non ha spezza 
tn la arando presenza riWf/i 
sinistra e dei comunisti, ma 
ha mostrato spani di logora­
mento e di lacerazione. L'u 
nira risoosta praticabile è 
niella di continuare con più 
forza sulla strada del cnm 
biamento, è quella di dare 
r;"*ìoste reali ni hisoani reali 
db/fa aente. Far camminare 
la imriante e farla approvare 
subito dalla Regione, creare 
attorno alla legge nazionale 
per il risanamento delle bor 
ggte una lotta che coinvolga 
tutta la città, dare prospetti­
ve immediata attraverso il 
PPA a chi possiede l lotti 
liberi. Non c'è spazio per la 
demagogia o per la politica 
degli occhi chiusi: sarebbe 
una rovina. E soprattutto 
stare con la gente, far parla­
re la gente, farla diventare 
protagonista, ricuperando e 
mettendo a frutto una pro­
testa che si è espressa anche 
nel voto alla DC. Per gover­
nare questa città c'è bisogno 
di più lotta, di più coscienza. 

Immagini del dramma emigrazione 
Europa sono anche le centinaia di mi­

gliaia dì emigrati italiani costretti a lavo­
rare all'estero: è per questo che il Campi­
doglio ha organifzato, in coincidenza con 
le elezioni per il Parlamento europeo, una 
mostra fotografica dedicata all'argomento. 

L'iniziativa è stata presa in collaborazione 
con l'Airf, l'associazione italiana dei reporter 

Sono, esposte 150 immagini eseguite d a . 
molti tra i più famosi fotografi italiani. La 
mostra è stata inaugurata una settimana fa 

dal sindaco Argan • resterà aperta fino a 
venerdì prossimo. E' una occasione, anche 
questa, per ricordare a tutti i problemi 
drammatici delle migliaia e migliaia di per­
sone che sono state costrette a cercare al­
l'estero una .occupazione, un salario neces­
sario a vivere,, 

Le immagini sono divise in diverse sezio­
ni : moltissime documentano le condizioni 
di vita e di lavoro degli emigrati, altre il 
momento del ritorno in patria. 

Centinaia di telefonate, ore e ore di trasmissione a Radio blu, sul dopo voto 

Quando gli «elettori anonimi» prendono la parola 
« Per prima cosa voglio rin 

graziare la radio, perché con 
questi fili diretti ci offre, a 
noi elettori anonimi del PCI. 
che non andiamo nelle sezio­
ni. la possibilità di parlare e 
chiedere ». A Radio Blu i « fili 
diretti ». i botta e risposta con 
esponenti e candidati del PCI. 
con gli assessori comunali pre-

* senti in .studio, sono prosegui­
ti per ore. fino a notte inol­
trata. Le telefonate si sono 
susseguite a ccntViaia. nell'ar­
co di tutta la giornata. Diflì 
cile dire quanti ascoltavano: 
ma certo le ehianvite conti­
nuano ad arrivare. E' un :n 
d:ce parziali.>simo. ma è un 
indice. ^ 

Ci si è cominciati a chiodo 
re quale Ma alalo il peso di 

radio e TV private in queste 
elezioni, su come hanno fatto 
campagna, propaganda, o bas­
sa pubblicità, e per chi. Se 
in fondo il loro messaggio non 
fosse tutto racchiuso nel mez­
zo. se abbiano « americaniz­
zato » la politica o no. A Ra­
dio Blu però i « fili diretti » 
con i candidati sono continua­
ti anche dopo il voto: sul 
« come è andata e perché >. 
Tanti, lunghi, di seguito: rac 
colgono evidentemente una do­
manda. diffusa, di discutere. 

Ascoltiamo gli « elettori ano­
nimi ». La riflessione dovreb­
be partire proprio da qui. 
Non sono tutti elettori comu 
nisti. anzi: c'è quello ch$ ha 
votato radicale, chi Pdup. chi 
altrorXon sono tutti anonimi: 

ma nel senso che"— lo si ca­
pisce dalle domande, o dai 
veri e propri interventi tele­
fonici — ci sono anche mili­
tanti. o chi lo è stato. Molti 
sono giovani. 

« Noi che non andiamo nel­
le sezioni »: uno dei punti è 
qui. Un punto che dovrebbe 
essere di attenta e rigorosa 
riflessione autocritica per il 
partito. Non vanno nelle sezio­
n i — e perché? — o in tutti 
gli altri luoghi classici di con­
fronto e discussione della po­
litica tradizionale — della qua­
le questo voto, soprattutto fra 
i giovani. ìndica le crepe pro­
fonde — ma prendono la pa­
rola. e parlano alla radio. I.a 
radio supplisce a questa fun­
zione assente — e la modifi 

ca — in un modo che è da ana­
lizzare: ma certo è* che di 
venta un nuovo luogo, nel qua­
le si discutono, sì mettono a 
confronto — e forse sì forma­
no — motivazioni e comporta­
menti politici anche diversi, 
fra interlocutori che altrimen­
ti non avrebbero altra occa­
sione di e incontrarsi ». Que­
st'esperienza riguarda una ra­
dio democratica. Radio Blu. 
Ma andrebbe studiato anche 
come questo € potere » viene 
usato da altre emittenti, ra­
dio o Tv che siano. E' diffici­
le — probabilmente impossi­
bile — tracciare identikit: ma 
forse sono qualcosa di più di 
pure e semplici fasce d'ascol­
to. forse c'è qualcosa di omo­
geneo in esse che si viene for-

.mando. | 
Le domande, o le afferma­

zioni che arrivano — a Radio | 
Blu — sono diverse, e di di- j 
verso tono. Ma. per esempio. 
non è forse un caso, che mol­
te delle telefonate giunte 
quando in studio rispondeva 
Stefano Rodotà, riguardassero 
— più che il PCI. in partico­
lare, e la sua flessione — que­
stioni proprie di tutto la sini­
stra. e Non ti sembra che il 
dato centrale del 3 giugno sia 
il " partito delle schede bian­
che e annullate "? Questo vo­
to non dice che si sta crean­
do, nel senso comune una wr-
ta di sentimento diffuso del­
l'inutilità dell'agire politico.? ». 
E ancora: * NSU non ha rag­
giunto il quorum: non è gra­

ve che un'intera organizzazio­
ne. che centinaia di migliaia 
di voti non siano rappresen­
tati in parlamento? ». Oppu­
re: e For.se con il rafforza­
mento della Sinistra indipen­
dente si può far qualcosa di 
più per ricucire quel che c'è 
da ricucire alVinterno détta 
sinistra. Mi sembra che U PCI 
abbia preso un po' troppo sot­
togamba la proposta di Lucio 
Magri e di Claudio Napoleo­
ni ». 

Ecco: la preoccupazione 
principale sembra essere — 
naturalmente non sempre, non 
in tutti — quella della unità 
della sinistra, del suo rilancio. 
di un suo progetto, della ca­
pacità egemonica di gover­
nare i processi reali. Così le 

telefonate esprimono in qual­
che modo, anche attraverso 
la radio, il bisogno — politi­
c o — d i rompere un certo iso­
lamento. una certa frantuma­
zione che il voto del 3 giugno 
ha segnato. 

E in questo senso l'interlo­
cutore principale, il punto di 
riferimento — quali che siano 
le posizioni — resta il PCI. 
Nella chiamata del « vecchio 
compagno comunista » che ha 
votato radicale, perché il PCI 
ha lasciato spazio ai radicali? 
perché non ha fatto sue le lot­
te per i diritti ciuili? » c'è co­
me un rimpianto per non aver 
potuto votare comunista. Ro­
dotà risponde, specìfica, illu­
stra le sue posizioni e quelle 
del partito, ma rispondono an­
che — sulla legge Reale, sul­
l'aborto, sul finanziamento dei 
partiti — direttamente altri. 
via telefono. 

Il quadro cambia un po' 
quando, per esempio, in stu 
dio c'è un esponente del PCI, 
nella sua doppia veste, pe 
rò, di dirigente politico e am­

ministratore. Il compagno Ugo 
Vetere, assessore al bilancio. 
Escono così fuori anche le ra­
gioni più amministrative — lo­
cali — di un voto. Le questio­
ni della pulizia della città. 
delle case popolari che vanno 
in pezzi, degli sfratti, ai qua­
li — secondo un'ascoltatrice — 
il PCI non si sarebbe oppo­
sto (ma come mai Io dice?) 
o della legge 10, quella che 
blocca le costruzioni abusive, 
spesso malcompresa e malvi­
sta in borgata. Anche perché 
la DC non ha esitato a fare 
una campagna elettorale tut­
ta tesa a dire che lei aveva 
permesso di costruire: riven­
dicando, insomma, lo sfascio 
di questa città. 

Le domande si fanno più 
particolari Fcrse per molti 
« elettor* anonimi » è l'unica 
occasione di rivolgere la pa­
rola ad un amministratore. E 
anche questo è un dato su 
cui riflettere. Dice Vetere: 
« L'impressione è che ci sia­
no ancora molte cose che non 
vanno nella macchina comu­

nale, nonostante il decentra­
mento. Come se ci fosse an 
cora bisogno di avere un san 
to in paradiso cui rivolgersi. 
E' molto importante che ci sia 
no questi fili diretti, e che la 
gente chiami. Ma è negativo 
che debbano telefonare per 
questo ». 

Un'ultima domanda gliela ri 
volgono i redattori della ra 
dio. Pensavamo, dicono, che 
ti avessero rivolto interroga 
tivi più generali. Invece ri 
guardano tutti l'amministra 
zjone. Allora questo è un voto 
amministrativo, locale? « E' 
evidente — risponde Vetere — 
che nelle elezioni del 3 giù 
gno pesano sia le componen 
ti politiche generali, che quel 
le locali. Ma ecco, si può dir 
questo: se le difficoltà locali. 
se gli elementi propri del vi 
rere quotidiano, del particola 
re hanno pesato tanto, vuoi 
dire anche che la spinta gè 
nerale, le grandi motivazioni 
ideali e politiche, si sono at 
tenuate. Ed è un altro punto 
sul quale riflettere ». 
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